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Audizione informale, in videoconferenza, di Andrea

Di Nicola, Coordinatore del gruppo di ricerca

« eCrime » presso l’Università degli Studi di Trento,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2727,

di conversione del decreto-legge n. 130 del 2020,

recante disposizioni urgenti in materia di immigra-

zione, protezione internazionale e complementare,

modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588

del codice penale, nonché misure in materia di

divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di

pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo di-

storto del web e di disciplina del Garante nazionale

dei diritti delle persone private della libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
9.20 alle 9.40.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 novembre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, di Giacomo

Lasorella, Presidente dell’Autorità per le Garanzie

nelle Comunicazioni, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 196 Fregolent, C. 721 Madia e

C. 1827 Silvestri, in materia di disciplina dell’attività

di rappresentanza di interessi.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.30 alle 13.50.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 4 novembre 2020. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 13.50.

Disposizioni per la disciplina, la promozione e la

valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.

Emendamenti C. 1824-A

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Il Comitato prosegue l’esame degli emen-
damenti.

Alberto STEFANI, presidente, osserva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del parere
all’Assemblea, il fascicolo n. 5 degli emen-
damenti al testo della proposta di legge
C. 1824-A, recante disposizioni per la di-
sciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, rileva
come gli emendamenti trasmessi non pre-
sentino profili problematici per quanto ri-
guarda il riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

Alberto STEFANI, presidente, dichiara il
voto favorevole del gruppo della Lega sulla
proposta della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta della rela-
trice.

Proposta di Istituzione di una Commissione parla-

mentare di inchiesta sulla morte di David Rossi.

Doc. XXII, n. 37.

(Parere alle Commissioni riunite II e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, osserva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del parere
alle Commissioni riunite II Giustizia e VI
Finanze, il Doc. XXII, n. 37, recante pro-
posta di Istituzione di una Commissione
parlamentare di inchiesta sulla morte di
David Rossi.

Sabrina DE CARLO (M5S), relatrice, ri-
corda preliminarmente che il 6 marzo 2013
David Rossi, responsabile dell’area comu-
nicazione del Monte dei Paschi di Siena
(MPS), è stato trovato senza vita dopo es-

sere precipitato dalla finestra del proprio
ufficio nella sede storica della banca di
Rocca Salimbeni. Secondo i proponenti del-
l’atto in esame, il caso richiede una riaper-
tura delle indagini, affinché la magistratura
possa ricostruire quanto effettivamente ac-
cadde a David Rossi, sebbene alcune im-
portanti prove non siano più acquisibili.

Per quanto riguarda il contenuto del
Doc. XXII, n. 37, osserva che l’articolo 1,
nel testo risultante dagli emendamenti ap-
provati, istituisce la Commissione d’inchie-
sta e ne definisce le funzioni.

In particolare, segnala che l’istituenda
Commissione ha il compito di:

ricostruire in maniera puntuale i fatti,
le cause e i motivi che portarono alla
caduta di David Rossi dalla finestra del
proprio ufficio nella sede del Monte dei
Paschi di Siena di Rocca Salimbeni e le
eventuali responsabilità di terzi;

esaminare e valutare il materiale rac-
colto dalle inchieste giornalistiche sulla
morte di David Rossi e indagare sulle vi-
cende a lui collegate, come denunciate e
rese pubbliche attraverso le medesime in-
chieste;

verificare fatti, atti e condotte com-
missive e omissive che abbiano costituito o
costituiscano ostacolo, ritardo o difficoltà
per l’accertamento giurisdizionale di even-
tuali responsabilità relative alla morte di
David Rossi.

L’articolo 2 stabilisce che la Commis-
sione è composta da venti deputati, nomi-
nati dal Presidente della Camera in pro-
porzione al numero dei componenti dei
gruppi parlamentari e assicurando comun-
que la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo parlamentare. Con gli stessi
criteri e con la stessa procedura si prov-
vede alle eventuali sostituzioni in caso di
dimissione o di cessazione dalla carica,
ovvero qualora sopraggiungano altre cause
di impedimento dei componenti della Com-
missione.

La convocazione per la costituzione del-
l’Ufficio di Presidenza della Commissione è
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disposta dal Presidente della Camera, entro
dieci giorni dalla nomina dei commissari.
L’Ufficio di Presidenza è eletto a scrutinio
segreto dalla Commissione tra i suoi com-
ponenti.

Per l’elezione del Presidente della Com-
missione è necessaria la maggioranza as-
soluta dei componenti della Commissione.
Se nessuno riporta tale maggioranza si
procede al ballottaggio tra i due candidati
che hanno ottenuto il maggior numero di
voti; è eletto il candidato che ottiene il
maggior numero di voti. In caso di parità di
voti è proclamato eletto o entra in ballot-
taggio il più anziano di età.

La Commissione, al termine dei propri
lavori, presenta una relazione alla Camera
dei deputati sui risultati dell’attività di in-
chiesta.

Ai sensi dell’articolo 3 la Commissione
procede alle indagini e agli esami con gli
stessi poteri e le stesse limitazioni dell’au-
torità giudiziaria. Si specifica che la Com-
missione non può adottare provvedimenti
attinenti alla libertà e alla segretezza della
corrispondenza e di ogni altra forma di
comunicazione, nonché alla libertà perso-
nale, fatto salvo l’accompagnamento coat-
tivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

La disposizione stabilisce inoltre che la
Commissione può acquisire copia di atti e
di documenti relativi a procedimenti e in-
chieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organismi inquirenti, nonché
copie di atti e documenti relativi a indagini
e inchieste parlamentari, anche se coperti
da segreto.

Si prevede altresì che la Commissione
garantisca il mantenimento del regime di
segretezza fino al momento in cui gli atti e
i documenti trasmessi sono coperti da se-
greto. Per il segreto di Stato, nonché per i
segreti d’ufficio, professionale e bancario,
trovano applicazione le norme vigenti ed è
sempre opponibile il segreto tra difensore e
parte processuale nell’ambito del mandato.

Per le testimonianze davanti alla Com-
missione si applicano le disposizioni di cui
agli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale, quali disciplinano diversi delitti con-
tro l’attività giudiziaria, che vanno dal ri-

fiuto di uffici legalmente dovuti (articolo
366) alla calunnia (articolo 368), dalla falsa
testimonianza (articolo 372) alla frode pro-
cessuale (articolo 374), dall’intralcio alla
giustizia (articolo 377) al favoreggiamento
(articoli 378 e 379), alla rivelazione di se-
greti inerenti a un procedimento penale
(articolo 379-bis), al patrocinio o consu-
lenza infedele (articoli 380 e 381) e alla
punibilità dei fatti commessi in collega-
mento audiovisivo nel corso di una roga-
toria dall’estero (articolo 384-bis).

La disposizione specifica poi che la Com-
missione stabilisce quali atti e documenti
non devono essere divulgati, anche in re-
lazione ad esigenze attinenti ad altre istrut-
torie o inchieste in corso. Devono in ogni
caso essere coperti dal segreto gli atti e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari.

L’articolo 4 impone l’obbligo del segreto
ai componenti la Commissione, al perso-
nale addetto, a ogni altra persona che col-
labora con la Commissione e a chi compie
o concorre a compiere atti di inchiesta,
oppure ne viene a conoscenza per ragioni
d’ufficio o di servizio, per tutto quanto
riguarda gli atti e i documenti acquisiti
dalla Commissione.

La violazione dell’obbligo del segreto,
nonché la diffusione, in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, di atti
o documenti del procedimento di inchiesta
dei quali è stata vietata la divulgazione
sono punite ai sensi della legislazione vi-
gente.

L’articolo 5 prevede che l’attività e il
funzionamento della Commissione siano di-
sciplinati da un regolamento interno ap-
provato dalla Commissione stessa prima
dell’inizio dell’attività d’inchiesta.

Si specifica che le sedute della Commis-
sione sono pubbliche ma la Commissione
può deliberare di riunirsi in seduta segreta.

Si stabilisce altresì che la Commissione
può avvalersi di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie, di soggetti interni o
esterni all’amministrazione dello Stato au-
torizzati, ove occorra e con il loro con-
senso, dagli organi a ciò deputati e dai
Ministeri competenti. Con il richiamato re-
golamento interno è stabilito il numero
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massimo di collaborazioni di cui può av-
valersi la Commissione. Per lo svolgimento
delle sue funzioni la Commissione fruisce
di personale, locali e strumenti operativi
messi a disposizione dal Presidente della
Camera dei deputati.

Le spese per il funzionamento della Com-
missione, poste a carico del bilancio in-
terno della Camera dei deputati, sono sta-
bilite nel limite massimo di 40.000 euro.

Per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite e dei princìpi costituzionali, ricorda
che l’articolo 82, primo comma, della Co-
stituzione stabilisce che ciascuna Camera
può disporre inchieste su materie di pub-
blico interesse.

L’istituzione della Commissione di in-
chiesta può essere deliberata anche da una
sola Camera, con atto non legislativo. Nella
storia parlamentare si è andata affer-
mando la prassi di deliberare le inchieste
anche con legge, affidandole a Commissioni
composte di deputati e senatori ovvero, in
alcuni casi, con due delibere di identico
contenuto adottate dalle rispettive Assem-
blee con gli strumenti regolamentari. Nel
primo caso viene istituita una vera e pro-
pria Commissione bicamerale, mentre nel
secondo si hanno due distinte Commis-
sioni, che possono deliberare di procedere
in comune nei lavori d’inchiesta, rima-
nendo tuttavia distinte quanto ad imputa-
zione giuridica dei rispettivi atti.

In ogni caso, per quanto riguarda il
procedimento di formazione, l’articolo 140
del Regolamento della Camera e l’articolo
162 del Regolamento del Senato stabili-
scono che per l’esame delle proposte di
inchiesta si segue la procedura prevista per
i progetti di legge.

Per quanto riguarda la nomina dei com-
ponenti, il secondo comma dell’articolo 82
della Costituzione prevede che la composi-
zione della Commissione deve rispecchiare
la proporzione dei gruppi; tale nomina,
quindi, deve essere improntata al rispetto
del principio di proporzionalità. Di conse-
guenza, si applicano l’articolo 56, comma 3,
del Regolamento della Camera e l’articolo
25, comma 3, del Regolamento del Senato,
i quali stabiliscono che per le nomine delle

Commissioni che, per prescrizione di legge
o regolamento debbano essere composte in
modo da rispecchiare la proporzione dei
Gruppi parlamentari, il Presidente comu-
nica ai Gruppi il numero dei posti spettanti
a ciascuno in base al suddetto criterio
richiedendo la designazione di un eguale
numero di nomi.

L’articolo 82, secondo comma, della Co-
stituzione stabilisce che la Commissione
d’inchiesta procede alle indagini ed agli
esami con gli stessi poteri e le stesse limi-
tazioni dell’autorità giudiziaria. I poteri co-
ercitivi che la Commissione d’inchiesta può
esercitare sono naturalmente quelli propri
della fase istruttoria delle indagini giudi-
ziarie, dato che la Commissione è priva di
poteri giudicanti e non può quindi accer-
tare reati ed irrogare sanzioni. La Com-
missione può quindi disporre ispezioni e
perquisizioni personali e domiciliari, seque-
stri, intercettazioni telefoniche, perizie, ri-
cognizioni, esperimento di prove testimo-
niali ed accompagnamento coattivo dei te-
stimoni renitenti.

In particolare, come chiarito anche dal
provvedimento in esame, per le convoca-
zioni di testimoni davanti alla Commis-
sione si applicano gli articoli 366 – rifiuto
di uffici legalmente dovuti da parte di pe-
riti, interpreti o testimoni – e 372 – falsa
testimonianza – del codice penale, ferme
restando le competenze dell’autorità giudi-
ziaria.

La Commissione deve comunque assi-
curare il rispetto dei diritti fondamentali di
difesa discendenti dal disposto dell’articolo
24 Costituzione, riconoscendo, ad esempio,
il diritto all’assistenza del difensore ogni
volta che il suo mancato esercizio possa
pregiudicare la posizione della persona in-
terrogata.

Il parallelismo con i poteri della magi-
stratura disposto dal secondo comma del-
l’articolo 82 della Costituzione si estende
anche agli aspetti relativi alle limitazioni
dei poteri della Commissione stessa. In via
generale si può affermare che lo svolgi-
mento dell’inchiesta trova gli stessi limiti
che la vigente legislazione pone alle inda-
gini dell’autorità giudiziaria, fermo re-
stando che l’atto istitutivo della Commis-
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sione può disporne di ulteriori, ovvero pre-
vedere l’inapplicabilità nei confronti della
Commissione stessa di disposizioni limita-
tive dell’attività d’indagine dell’autorità giu-
diziaria.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Alberto STEFANI, presidente, dichiara il
voto favorevole del gruppo della Lega sulla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica

della Convenzione tra il Governo della Repubblica

italiana e il Governo della Repubblica dell’Ecuador

per evitare le doppie imposizioni in materia di

imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire

le evasioni fiscali, con Protocollo, firmata a Quito il

23 maggio 1984.

C. 2575 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, osserva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 2575, già approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione del
Protocollo di modifica della Convenzione
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica dell’Ecuador per
evitare le doppie imposizioni in materia di
imposte sul reddito e sul patrimonio e per
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo,
firmata a Quito il 23 maggio 1984.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, rileva
preliminarmente come il Protocollo di mo-
difica, di cui si propone la ratifica, si renda
necessario per adeguare le disposizioni in
materia di scambi di informazione ai più
recenti standard internazionali, contra-

stare più efficacemente l’evasione fiscale
internazionale e rispondere ai più recenti
standard dell’OCSE in materia.

Per quanto riguarda il contenuto del
Protocollo di modifica, che si compone di 4
articoli, l’articolo I aggiorna il campo di
applicazione della Convenzione, al fine di
tenere conto delle modifiche intervenute
nell’ordinamento tributario italiano. In par-
ticolare, il riferimento all’imposta sul red-
dito delle persone giuridiche è sostituito da
quello all’imposta sul reddito delle società
(IRES) e il riferimento all’imposta locale
sui redditi è sostituito da quello all’imposta
regionale sulle attività produttive (IRAP).

L’articolo II interviene sull’articolo 3 della
Convenzione, che reca le definizioni gene-
rali, per adeguare la definizione del terri-
torio dell’Italia e dell’Ecuador alle defini-
zioni attualmente in uso e rispondenti alle
rispettive legislazioni nazionali e al diritto
internazionale, nonché per adeguare la de-
signazione delle autorità competenti (per
l’Italia, il Ministero dell’economia e delle
finanze).

L’articolo III è interamente sostitutivo
dell’articolo 27 della Convenzione, relativo
allo scambio di informazioni, che viene
aggiornato all’attuale standard internazio-
nale in materia (standard OCSE).

In particolare, i primi cinque paragrafi
del novellato articolo 27 della Convenzione
corrispondono all’attuale articolo 26 del
modello di Convenzione contro le doppie
imposizioni dell’OCSE, con il superamento,
tra l’altro, del cosiddetto « domestic tax
interest » – in quanto lo scambio di infor-
mazioni non viene limitato dall’assenza di
interesse ai propri fini fiscali da parte dello
Stato richiesto (articolo 27, paragrafo 4) –
nonché del segreto bancario (articolo 27,
paragrafo 5), in quanto lo Stato richiesto
non può rifiutarsi di fornire le informa-
zioni unicamente perché queste sono dete-
nute da una banca o da un’istituzione fi-
nanziaria.

Vengono, inoltre, introdotte ulteriori di-
sposizioni (ai paragrafi da 6 a 10 del nuovo
articolo 27) in tema di scambio di infor-
mazioni, i quali disciplinano gli aspetti pro-
cedurali attuativi della cooperazione am-
ministrativa, prevedendo, in particolare, che
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gli elementi procedurali in questione non
debbano ostacolare lo scambio effettivo di
informazioni tra i due Stati, che deve es-
sere garantito nella misura più ampia pos-
sibile sia in relazione a singoli contribuenti
che ad una pluralità di contribuenti non
identificati individualmente (richieste di
gruppo), pur non potendo condurre, in
conformità ai princìpi OCSE, ad una ri-
cerca generalizzata ed indiscriminata (co-
siddetto fishing expedition). In conformità
ai princìpi OCSE, tali disposizioni preve-
dono le condizioni e le modalità di effet-
tuazione delle richieste.

Come precisato nella relazione illustra-
tiva del disegno di legge presentato al Se-
nato (S. 1379), il nuovo articolo 27 della
Convenzione costituisce l’aspetto centrale
del nuovo accordo bilaterale, in quanto
fornisce la base giuridica per intensificare
la cooperazione amministrativa tra i due
Paesi in materia di scambio di informa-
zioni, conformemente all’obiettivo priorita-
rio della lotta all’evasione e all’elusione
fiscali, costantemente perseguito dall’Italia
e riaffermato più volte anche nelle sedi
multilaterali internazionali (G7, G20, OCSE,
Unione europea).

L’articolo IV concerne l’entrata in vigore
del Protocollo.

Per quanto riguarda il contenuto del
disegno di legge di ratifica, rileva che esso
si compone di 3 articoli: gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione,
mentre l’articolo 3 concerne l’entrata in
vigore, stabilita per il giorno successivo alla
pubblicazione della legge nella Gazzetta Uf-
ficiale.

Per quanto concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », riservata alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 2).

Alberto STEFANI, presidente, dichiara
l’astensione del gruppo della Lega sulla
proposta di parere della relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dalla relatrice.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per il

rinnovo a tempo indeterminato dell’Accordo tra il

Ministero della difesa italiano e il Ministero della

difesa macedone sulla cooperazione nel campo della

difesa del 9 maggio 1997.

C. 2578 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Alberto STEFANI, presidente, osserva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del parere
alla III Commissione Affari esteri, il dise-
gno di legge C. 2578, già approvato dal
Senato, recante ratifica ed esecuzione dello
Scambio di Note per il rinnovo a tempo
indeterminato dell’Accordo tra il Ministero
della difesa italiano e il Ministero della
difesa macedone sulla cooperazione nel
campo della difesa del 9 maggio 1997.

Maurizio CATTOI (M5S), relatore, rileva
preliminarmente come lo Scambio di Note
di cui si propone la ratifica abbia lo scopo
di prorogare a tempo indeterminato la vi-
genza dell’Accordo tra il Ministero della
difesa italiano e il Ministero della difesa
macedone sulla cooperazione nel campo
della difesa, fatto a Skopije il 9 maggio
1997, ratificato ai sensi della legge 17 feb-
braio 2001, n. 46, entrato in vigore, per la
durata di cinque anni, dal 17 ottobre 2007,
e tacitamente rinnovato per altri cinque
anni.

Lo Scambio di Note è composto dalla
Nota verbale dell’Ambasciata d’Italia a
Skopje n. 118-10/2017 del 3 febbraio 2017
e dal riscontro positivo del Ministero degli
Affari esteri macedone n. 46-4093/5 del 23
agosto 2017, aventi per oggetto, come ap-
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pena ricordato, il rinnovo a tempo indeter-
minato dell’Accordo del 1997.

Per quanto riguarda il contenuto del-
l’Accordo italo – macedone, del quale lo
Scambio di Note in esame prolunga la
durata a tempo indeterminato, esso è co-
stituito da un breve preambolo e da nove
articoli.

L’articolo 1 prevede che le Parti agi-
scano di comune intesa, nell’osservanza dei
rispettivi ordinamenti giuridici, al fine di
promuovere e sviluppare la cooperazione
militare sulla base del principio di recipro-
cità.

L’articolo 2 individua le Autorità com-
petenti per l’organizzazione e lo svolgi-
mento delle attività di cooperazione previ-
ste dall’Accordo.

L’articolo 3 elenca in modo dettagliato i
settori in cui si attuerà la collaborazione
militare tra le Parti:

sicurezza e politica di difesa;

peace-keeping e operazioni umanita-
rie;

rispetto dei trattati internazionali re-
lativi alla difesa, alla sicurezza e al con-
trollo degli armamenti;

organizzazione e gestione delle Forze
armate;

formazione e addestramento;

materiali per la difesa;

questioni ambientali;

medicina, storia e sport militari;

ulteriori settori di cooperazione di re-
ciproco interesse.

L’articolo 4 contempla le modalità della
cooperazione, che consistono in: incontri e
visite; scambi di esperienze fra esperti; at-
tività comuni nell’ambito del programma
di Partenariato per la pace; partecipazione
di osservatori ad esercitazioni militari; con-
tatti tra istituti militari; partecipazione a

corsi, seminari e simposi; scambi di infor-
mazioni e pubblicazioni didattiche; attività
culturali e sportive.

L’articolo 5 stabilisce i criteri per la
ripartizione delle spese.

L’articolo 6 disciplina il trattamento di
informazioni, documenti e materiali clas-
sificati.

L’articolo 7 riguarda lo scambio di in-
formazioni finalizzato all’attuazione del-
l’Accordo, che ha luogo tramite le rappre-
sentanze diplomatiche dei due Paesi.

L’articolo 8 è relativo alle modalità di
risoluzione delle controversie.

L’articolo 9 riguarda la durata, le pro-
cedure di modifica, l’entrata in vigore e le
modalità di rinnovo dell’Accordo.

In virtù delle modifiche introdotte dallo
Scambio di Note di cui si propone la rati-
fica l’Accordo sarà rinnovato tacitamente
per un periodo di tempo indeterminato,
salvo denuncia, in qualsiasi momento, di
una delle due Parti. In tal caso, la Parte
dovrà notificare all’altra Parte tramite Note
diplomatiche, la sua intenzione di denun-
ciare l’Accordo, che cesserà di produrre i
suoi effetti sei mesi dopo l’avvenuta noti-
fica.

Per quanto attiene al contenuto del di-
segno di legge di ratifica, rileva che esso si
compone di 5 articoli, gli articoli 1 e 2
contengono, rispettivamente, l’autorizza-
zione alla ratifica e l’ordine di esecuzione
dell’Accordo.

Gli articoli 3 e 4 recano, rispettiva-
mente, la copertura finanziaria in rela-
zione ad alcune disposizioni dell’Accordo
di cui lo Scambio di Note prevede il rin-
novo e la clausola di invarianza finanziaria
quanto alle restanti disposizioni dell’Ac-
cordo medesimo.

L’articolo 5 prevede l’entrata in vigore
della legge di autorizzazione alla ratifica il
giorno successivo a quello della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale.

Per quel che concerne il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, rileva come il provvedimento si
inquadri nell’ambito della materia « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », demandata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato ai sensi dell’ar-
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ticolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 3).

Alberto STEFANI, presidente, dichiara
l’astensione del gruppo della Lega sulla
proposta di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.

AUDIZIONI INFORMALI

Mercoledì 4 novembre 2020.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti della CARITAS, nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 2727, di conversione del decreto-

legge n. 130 del 2020, recante disposizioni urgenti in

materia di immigrazione, protezione internazionale e

complementare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-

bis, 391-ter e 588 del codice penale, nonché misure

in materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici

ed ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto

all’utilizzo distorto del web e di disciplina del Ga-

rante nazionale dei diritti delle persone private della

libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.10.

Audizione informale, in videoconferenza, di Martino

Santacroce, Dirigente del Settore Polizia di Frontiera

di Ventimiglia, nell’ambito dell’esame del disegno di

legge C. 2727, di conversione del decreto-legge n. 130

del 2020, recante disposizioni urgenti in materia di

immigrazione, protezione internazionale e comple-

mentare, modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis,

391-ter e 588 del codice penale, nonché misure in

materia di divieto di accesso agli esercizi pubblici ed

ai locali di pubblico trattenimento, di contrasto al-

l’utilizzo distorto del web e di disciplina del Garante

nazionale dei diritti delle persone private della li-

bertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.15 alle 14.45.

Audizione informale, in videoconferenza, di Giu-

seppe Zambito, Sindaco di Siculiana, nell’ambito

dell’esame del disegno di legge C. 2727, di conver-

sione del decreto-legge n. 130 del 2020, recante

disposizioni urgenti in materia di immigrazione, pro-

tezione internazionale e complementare, modifiche

agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588 del codice

penale, nonché misure in materia di divieto di ac-

cesso agli esercizi pubblici ed ai locali di pubblico

trattenimento, di contrasto all’utilizzo distorto del

web e di disciplina del Garante nazionale dei diritti

delle persone private della libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.45 alle 15.

Audizione informale, in videoconferenza, di Filippo

Miraglia, rappresentante del Tavolo Nazionale Asilo,

nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2727,

di conversione del decreto-legge n. 130 del 2020,

recante disposizioni urgenti in materia di immigra-

zione, protezione internazionale e complementare,

modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588

del codice penale, nonché misure in materia di

divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di

pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo di-

storto del web e di disciplina del Garante nazionale

dei diritti delle persone private della libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
19.15 alle 19.35.

Audizione informale, in videoconferenza, di Salva-

tore Martello, Sindaco di Lampedusa e Linosa, nel-

l’ambito dell’esame del disegno di legge C. 2727, di

conversione del decreto-legge n. 130 del 2020, re-

cante disposizioni urgenti in materia di immigra-

zione, protezione internazionale e complementare,

modifiche agli articoli 131-bis, 391-bis, 391-ter e 588

del codice penale, nonché misure in materia di

divieto di accesso agli esercizi pubblici ed ai locali di

pubblico trattenimento, di contrasto all’utilizzo di-

storto del web e di disciplina del Garante nazionale

dei diritti delle persone private della libertà personale.

L’audizione informale è stata svolta dalle
19.35 alle 19.50.
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ALLEGATO 1

Proposta di Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta
sulla morte di David Rossi (Doc. XXII, n. 37).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminata la proposta di istituzione di
una Commissione parlamentare d’inchiesta
sulla morte di David Rossi (Doc. XXII,
n. 37), come risultante dagli emendamenti
approvati nel corso dell’esame in sede re-
ferente presso le Commissioni riunite II e
VI;

sottolineata l’esigenza di porre in es-
sere tutti gli strumenti affinché si possa

ricostruire i fatti legati alla morte di David
Rossi;

rilevato, per quanto attiene al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, come l’articolo 82 della
Costituzione stabilisca che ciascuna Ca-
mera può disporre inchieste su materie di
pubblico interesse,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione tra
il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica
dell’Ecuador per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le evasioni fiscali, con
Protocollo, firmata a Quito il 23 maggio 1984 (C. 2575 Governo,

approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2575,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione del Protocollo di modifica della
Convenzione tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica
dell’Ecuador per evitare le doppie imposi-
zioni in materia di imposte sul reddito e sul
patrimonio e per prevenire le evasioni fi-
scali, con Protocollo, firmata a Quito il 23
maggio 1984, fatto a Quito il 13 dicembre
2016 »;

evidenziato come il Protocollo di mo-
difica della vigente Convenzione tra l’Italia
e l’Ecuador in materia fiscale, ratificata
dall’Italia ai sensi della legge 31 ottobre
1989, n. 377, si renda necessario per ade-
guare le disposizioni in materia di scambi
di informazione ai più recenti standard
internazionali, contrastare più efficace-
mente l’evasione fiscale internazionale e
rispondere ai più recenti standard del-
l’OCSE in materia, nonché per adeguare

talune disposizioni ai mutamenti interve-
nuti nell’ordinamento tributario italiano;

segnalato in particolare come la fina-
lità principale delle modifiche apportate
alla Convenzione vigente sia quello di for-
nire la base giuridica per intensificare la
cooperazione amministrativa tra i due Pa-
esi in materia di scambio di informazioni,
conformemente all’obiettivo prioritario della
lotta all’evasione e all’elusione fiscali, co-
stantemente perseguito dall’Italia e riaffer-
mato più volte anche nelle sedi multilate-
rali internazionali;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per il rinnovo a tempo
indeterminato dell’Accordo tra il Ministero della difesa italiano e il
Ministero della difesa macedone sulla cooperazione nel campo della
difesa del 9 maggio 1997 (C. 2578 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2578,
approvato dal Senato, recante « Ratifica ed
esecuzione dello Scambio di Note per il
rinnovo a tempo indeterminato dell’Ac-
cordo tra il Ministero della difesa italiano
e il Ministero della difesa macedone sulla
cooperazione nel campo della difesa del 9
maggio 1997, fatto a Skopje il 3 febbraio e
il 23 agosto 2017 »;

evidenziato come lo Scambio di Note
di cui si propone la ratifica abbia lo scopo
di prorogare a tempo indeterminato la vi-
genza dell’Accordo tra il Ministero della
difesa italiano e il Ministero della difesa
macedone sulla cooperazione nel campo

della difesa, ratificato ai sensi della legge 17
febbraio 2001, n. 46, entrato in vigore, per
la durata di cinque anni, dal 17 ottobre
2007, e tacitamente rinnovato per altri cin-
que anni;

rilevato, per quanto concerne il ri-
spetto delle competenze legislative costitu-
zionalmente definite, come il provvedi-
mento si inquadri nell’ambito della materia
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato », riservata alla competenza le-
gislativa esclusiva dello Stato ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera a),
della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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